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Domenica 13 settembre 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 14 settembre

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Martedì 15 settembre

Chiesina 18:00 S. Messa
Mercoledì 16 settembre

Montelopio 18:00 S. Messa
Giovedì 17 settembre

Scuola Materna 7:30 S. Messa
Venerdì 18 settembre

Chiesina 18:00 S. Messa
Sabato 19 settembre

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 20 settembre
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Con gli oggetti realizzati dai ragazzi nei
laboratori della creatività sono stati ricavati:
 250€ in luglio occasione della sagra,

destinati all’associazione “Mondo
Bimbi” di Peccioli

 277€ durante la fiera paesana, destinati
ai lavori di restauro della parrocchia
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Anche a noi Gesù dice: «Andate dietro a me!»
Pietro, ingalluzzito dal complimento di Gesù per la
sua risposta al sondaggio (Gesù un antesignano anche
in questo!) su cosa dice la gente di lui: «Tu sei il Cri-
sto», si sente autorizzato a esortare il Maestro ad evi-
tare le molte sofferenze, il rifiuto degli anziani, dei
capi dei sacerdoti e degli scribi, e la morte, nonché la
risurrezione dopo tre giorni. Ma questa l'apostolo non
l'aveva nemmeno presa in considerazione. Come a-
vrebbe potuto?
La risposta di Gesù lo gela: «Va' dietro a me, Satana!
Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uo-
mini». Perché queste parole così dure? Il fatto che es-
se, con le parole latine: «Vade retro, Satana!», siano
diventate una frase fatta con il significato del "pussa
via!" al cane, o al "levati dai piedi!" alle persone mo-
leste, le ha fatte diventare una "rispostaccia", falsan-
done il vero significato. Cioè: "Mettiti dietro a me!
Ritorna a fare il discepolo". Gesù è il maestro che lo
ha chiamato seguirlo: «Vieni dietro a me». Pietro, a-
desso, con la sua proposta rovescia i ruoli, dicendo al
maestro: «Vieni dietro a me». Esattamente come ave-
va fatto Satana nel deserto.
Perché il rimbrotto di Gesù a Pietro diventa l'icona di
ogni credente e della Chiesa intera?
Perché anche per noi, sia singolarmente che come
Chiesa, è difficile stare dietro a Gesù. Finché si tratta
di proclamare: «Tu sei il Cristo», non ci sono proble-
mi. Lo facciamo sempre nelle preghiere, nei canti, nel-

XXVI domenica del Tempo Ordinario
Liturgia delle Ore IV

Le sante messe feriali alla Scuola
Materna saranno alle 18. Solo questa

settimana la santa messa di giovedì rimane
alle 7:30.

Pellegrinaggio

Per domenica 4
ottobre, nel po-

meriggio, è stato
programmato il

pellegrinaggio della la zona
della Val d’Era a

MONTENERO
Chi è interessato contatti don
Maris per organizzare il viag-
gio (auto oppure autobus a seconda del nu-

mero)

Riaprono le scuole!
Auguriamo un percorso sereno e proficuo ai

ragazzi, alle famiglie ed agli operatori
scolastici.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: sabato 19

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,
Gigliola Menichini, Marcella Casalini,

Elsa Callaioli

Montecchio: sabato 19
Primarosa Bechelli, Monica Gronchi

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 20:  Emilia Molesti

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 20
Salvadori Antonio, Forsi Leonardo,
Fiorentini Vasco

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 82,00 off. candele
€ 90,00 off. 6 set.

Uscite
Fabbrica
€ 460,00 acquisto candele
€ 70,00 acquisto ostie e vino per messa
€ 161,09 enel
€ 186,52 telefono

Auguri a…
14 settembre

Tommaso Morelli, Paola Pierotti, Benedetta Nuti,
Rodolfo Bartaloni

15 settembre
Roberto Bini, Lucia Donati, Roberto Pirro

16 settembre
Orazio Giubbolini, Dina Sandri, Sara Ceccanti,

Pina Ceccanti

17 settembre
Federico Marini, Sabrina Montagnani,

Aurora Neri

18 settembre
Laura Molesti, Luigi Ceccanti, Matteo Gotti,

Elena Carina

19 settembre
Mattia Bigazzi, Giovanni Floriddia

20 settembre
Bruna Giusti,  Paolo Donati, Mariano Pavanello

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

le celebrazioni. Ma quando poi Gesù dichiara: «Se qualcu-
no vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la
sua croce e mi segua», noi, anche se, privi della sincerità
disarmante di Pietro, non gli diciamo niente, con i fatti ci
mettiamo davanti a lui, per paura delle difficoltà che ciò
comporta, e forse anche perché dubitiamo che «chi perde-
rà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Anzi, spesso e volentieri, standogli davanti, lo preghiamo
affinché ci aiuti a percorrere la strada che abbiamo deciso
noi, lamentandoci se le preghiere non vengono esaudite a
effetto immediato. Altre volte, consapevoli della nostra
mancanza di coraggio nel seguirlo, ci illudiamo di rime-
diare, cercando di camminargli a fianco, deviando a destra
o a manca quando l'ostacolo ci sembra superiore alle no-
stre forze. Ma anche questa scappatoia non serve a evitare
la risposta decisa di Gesù: «Va' dietro a me, Satana».
Essere discepoli – camminare dietro a lui, non pensare se-
condo Dio, ma secondo gli uomini – è difficile, e a volte
ci spaventa, come accadde a Pietro. Ma non c'è via di
scampo. Ce lo ricorda con la consueta chiarezza l'apostolo
Giacomo: «A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere
fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvar-
lo?». La fede che diventa opere è il modo concreto e vero
per essere discepoli.
"Ma questo non è un fardello troppo pesante per le nostre
deboli spalle?".
Sì, se da parte nostra manca una scelta libera, consapevo-
le, e adulta. Gesù lo sapeva bene. Infatti: «Convocata la
folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: "Se qualcuno
vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua
croce e mi segua"». Attenzione ai verbi: "vuole",
"rinneghi", "prenda", "segua". Sono inviti, non ordini.
Quando c'è una scelta fatta nella consapevolezza che ce ne
verrà un bene ("salvare la propria vita"), perché il Signore
ci ha aperto l'orecchio, le difficoltà, anche le più ardue,
smettono di sembrare insormontabili, e non ci si tira in
dietro, nemmeno davanti ai flagellatori, a coloro che
strappano la barba, agli insulti e agli sputi. Come ha fatto
Gesù.
La scelta di "andare dietro" non è di una volta, ma di sem-
pre, perché la vita cambia, noi cambiamo, e la fede deve
rispondere ai cambiamenti. Pensiamo a quante tentazioni
di andare davanti (Ma come si fa? Non è possibile!) alla
richiesta di ospitare una famiglia di profughi, che papa
Francesco a rivolto tutte le comunità cristiane di Europa.
Ma se vogliamo essere discepoli...

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 14 Lun

15 Mar Antonio Citi

17 Gio

18 Ven Vasco Garosi

19 Sab Valerio Barsottini

Montecchio 20 Dom Defunti Pantani


